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In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, 
un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». 
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. 
Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 
Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
 
 
Carissimi, oggi, Memoria di S. Pio X, la Liturgia ci propone questo brano del Vangelo che abbiamo ascoltato 
tante volte e conosciamo bene.  
 
Qual è il fondamento di tutta la nostra fede pratica? 
È il comandamento dell’amore. 
 
Pensate che bello!  
Il Signore ci dice che tutto quello che dobbiamo fare è solamente amare.  
È bello sapere che la legge consiste nel fare la cosa più bella che l’uomo possa sperimentare: l’amare.  
 
Pensate che bello sapere che il comando del Signore consiste nel fare quella cosa che tutti vorrebbero 
realizzare al massimo grado nella propria vita e cioè amare.  
 
Riflettiamo allora, invece, sulla difficoltà pratica che abbiamo a vivere una vera esperienza d’amore nel 
mondo.  
 
Perché siamo così carenti, così deboli?  
 
Perché troviamo questa grandissima difficoltà a vivere la cosa più bella a cui tutti noi aspiriamo, ossia l’amore?  
 
Perché poniamo l’amore nelle cose sbagliate, perché non ci rendiamo conto che l’amore, prima di tutto, deve 
essere alimentato dalla sua fonte che è Dio?  
 
Solo unendoci a Dio, che è l’Amore, possiamo ricevere nel nostro cuore in pienezza di quell’amore che 
cerchiamo in tante cose che, per i loro limiti, non possono soddisfarlo.  
 
Ma non solo, è solo uniti a Dio che noi possiamo vincere tutto quello che nel nostro cuore si oppone 
all’amore e che è l’egoismo e l’individualismo.  
 
Ecco perché il Signore ci dice di amare Dio sopra ogni cosa, con tutta la mente, con tutto il cuore, con tutte 
le forze, di non avere paura a dare priorità a questo tipo di amore.  
 
Amando Lui sopra ogni cosa, sicuramente, non priveremo nessuno dell’amore e non ci priveremo di 
altri amori, ma, se non mettiamo Lui al primo posto nel nostro cuore, allora nessun altro amore sarà così 
capace di saziare la nostra sete di amore. 
 
Allora, coraggio carissimi! Amiamo Dio con tutto il cuore, con tutta la mente, con tutta l’anima. 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


